
LINEE GUIDA PPV 
INCONTRO DEL 28 MAGGIO 2024  

SCUOLA DI PSICOLOGIA 

 

COMMISSIONE TIROCINI INTEGRATA 



Dall’Articolo 2, comma 1 del Decreto 

Ministeriale n. 554 del 06-06-2022 

Prova orale abilitante: 
La prova orale abilitante all’esercizio della 
professione di Psicologo/a è finalizzata 

all’accertamento delle capacità del 

candidato di riflettere criticamente sulla 

complessiva esperienza di tirocinio e sulle 

attività svolte, nonché di essere in grado 

di adottare un approccio professionale 

fondato su modelli teorici e sulle 

evidenze e conforme ai principi etici, ai 

doveri e alle regole di condotta della 

professione. 

Definizione di PPV 
 



comma 6 

Oggetto della prova e della relativa valutazione sono le attività 

pratiche supervisionate, che prevedono l’osservazione diretta e lo 

svolgimento di attività finalizzate a un apprendimento situato e allo 

sviluppo delle competenze e delle abilità procedurali e 

relazionali, fondamentali per l’esercizio dell’attività professionale e che 
contribuiscono, insieme alle conoscenze teoriche maturate, 

all’acquisizione di un bagaglio di competenze necessario per l’accesso 
alla professione di psicologo. 

Tali competenze fanno riferimento agli atti tipici e riservati, 

caratterizzanti la professione di psicologo anche ai sensi dell’articolo 1 

della legge 18 febbraio 1989, n. 56, e comprendono l’uso degli 
strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le 

attività di abilitazione-riabilitazione, di sostegno in ambito psicologico 

rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità, 

nonche ́ le attività di sperimentazione, ricerca e didattica  

Definizione di PPV 
 



Ulteriori riferimenti normativi 

 

Articolo 10 dell’Ordinanza Ministeriale  
n. 444 del 2022: 

 

A tal fine gli atenei garantiscono che la 

suddetta prova orale verta su tutte le 

materie previste dalle specifiche 

normative di riferimento e che sia in grado 

di accertare l’acquisizione delle 
competenze, nozioni e abilita ̀ richieste 

dalle normative riguardanti ogni singolo 

profilo professionale. 

Definizione di PPV 
 



• Esperienza di tirocinio: punti critici 

evidenziati, riflessione critica 

sull'esperienza, ruolo del/lla tirocinante 

• Domande teoriche in linea con il tema del 

tirocinio: es. costrutti e approcci teorici di 

riferimento, metodi, tecniche, strumenti e 

strategie utilizzate 

• Strumenti di assessment e/o di intervento 

(domande specifiche su strumenti utilizzati, 

validazione e modalità di 

somministrazione) 

• Considerazioni sull’etica e deontologia 
professionale   

AREE DA 

INDAGARE/VALUTARE  
 



Le attività si devono riferire agli atti tipici 

e riservati, caratterizzanti la professione 

di psicologo anche ai sensi dell’articolo 
1 della Legge 18 febbraio 1989, n. 56 

 

Le attività di TPV sono svolte 

solamente sotto la diretta supervisione 

del/la tutor Psicologo/a iscritto/a all’Albo 
A dell’Ordine delle Psicologhe e degli 
Psicologi da almeno tre annualità.  

Attività previste nel progetto formativo 

riferimenti normativi 



Realizzazione, dopo adeguata formazione e sotto 

la supervisione del/la Tutor aziendale: 

 

- (i) di interventi per la riabilitazione, rieducazione 

funzionale e integrazione sociale di soggetti con 

disabilità pratiche, con deficit neuropsicologici, con 

disturbi psichiatrici o con dipendenza da sostanze; 

 

-  (ii) di interventi diretti a sostenere la relazione 

genitore-figlio/a, a ridurre il carico familiare, a 

sviluppare reti di sostegno e di aiuto nelle situazioni 

di disabilità; 

 

- (iii) di interventi psico-educativi e nelle attività di 

promozione della salute, di modifica dei 

comportamenti a rischio, di inserimento e 

partecipazione sociale; 

Attività previste  

nel progetto formativo 



- elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica, 

in collaborazione con il/la psicologo/a tutor; utilizzo, 

dopo adeguata formazione e sotto la diretta 

supervisione del/lla tutor, di test e di altri strumenti 

standardizzati per l'analisi del comportamento, dei 

processi cognitivi, delle opinioni e degli 

atteggiamenti, dei bisogni e delle motivazioni, 

dell'interazione sociale, dell'idoneità psicologica a 

specifici compiti e condizioni; 

 

-  collaborazione con lo/la psicologo/a tutor nella 

costruzione, adattamento e standardizzazione di 

strumenti di indagine psicologica;  

 

Attività previste  

nel progetto formativo 



 

- collaborazione alla programmazione e 

realizzazione di attività formative in ambito 

psicologico; 

 

- collaborazione con lo/la psicologo/a tutor 

negli interventi indirizzati allo sviluppo di 

comunità, alla prevenzione del disagio e alla 

promozione del benessere e alla soluzione 

dei problemi psicosociali di gruppi di 

persone e comunità territoriali (per es., 

quartiere, paese, città); 

Attività previste  

nel progetto formativo 



- partecipazione a colloqui psicologici e/o osservazione 

di colloqui di psicoterapia; 

 

- partecipazione ad attività di consulenza forense; 

 

- collaborazione alla progettazione ed esecuzione di 

ricerche scientifiche mirate allo studio dei processi 

cognitivi, affettivi, sociali e neurali sottostanti il 

comportamento umano nelle diverse fasi della vita, o 

di altre specie viventi, e alle variabili individuali e 

ambientali in grado di modificare tali processi; 

 

- formazione sul codice etico della professione 

psicologica attraverso la sensibilizzazione circa le 

problematiche etiche inerenti all’ambito in cui è svolto 
il TPV. 

Attività previste  

nel progetto formativo 



- Al termine dell’esperienza di tirocinio il tutor, 
unitamente al tirocinante, compila un libretto 

in cui sono specificate: 

○ le attività svolte dal tirocinante 

○ il numero di ore giornaliere 

○ la valutazione finale delle competenze 

professionali, organizzative e relazionali 

acquisite dal tirocinante 

○ il giudizio di idoneità/non idoneità (che 

permette/nega l’accesso alla PPV) 
 

Il libretto è disponibile a questo link: 

https://psico.elearning.unipd.it/mod/folder/view.php?id=

205328 

 

Libretto TPV 



• Le attività di ricerca, di sperimentazione 

e didattica sono considerate 

professionalizzanti e quindi idonee alla 

valutazione positiva e al conseguimento 

della abilitazione professionale. 

•  Similmente, sono da ritenersi idonee le 

attività di affiancamento e partecipazione 

alle sedute/percorsi di psicoterapia, purché 

non direttamente svolte in autonomia 

dal/la tirocinante.  

 

• L’esame per gli/le studenti/sse 

internazionali può essere svolto in Inglese 

(a scelta). 

 

Indicazioni aggiuntive  
 



• Tutte le altre attività, inclusi ad 

esempio interventi riabilitativi, 

psicoeducativi, rieducazione 

funzionale, somministrazione di 

test, colloqui clinici e 

integrazione sociale, possono 

essere svolti in autonomia 

dal/lla tirocinante dopo 

adeguata formazione e 

comunque sempre sotto la 

supervisione del/la Tutor  

Indicazioni aggiuntive  
 



•  Garantire omogeneità nei 

tempi dell’esame: min (max) 

15 minuti a candidato;  

• Abbiamo la responsabilità di 

un’abilitazione a una 
professione difficile e delicata; 

•  Redigere un verbale 

circostanziato nei casi di 

bocciatura per evitare 

contenziosi. 

Indicazioni pratiche  
 



•  Gli/le studenti/esse si iscrivono 

e sostengono la PPV nella 

sessione a ridosso della 

discussione della tesi (15gg 

prima) 

• Gli/le studenti/esse pagano una 

tassa di ammissione alla PPV 

(Ateneo e Regione Veneto) 

• Sono molto spaventati/pensano 

sia una formalità 

Organizzazione da parte 
degli/delle studenti/esse 

 




